
IN  LIGURIA IL PRIMO MASTER DI KUNG FU  

STILE  WING TSUN. 
 

Articolo del M°  Gianni Berruti  -  

responsabile della scuola di arti marziali “Shindokai”  di Savona  

 

Sono molto orgoglioso di annunciare che presso la nostra scuola in Via Garrone a Savona, 

il maestro d’arti marziali Si Fu Corti Maurizio, questo ottobre è diventato Master 5° 

Livello Praticante di Wing Tsun (sistema Leung Ting), formidabile stile da di difesa 

personale reale insegnato a livello internazionale. 

Maurizio è conosciuto in città poiché, non solo insegna arti Marziali da oltre 25 anni, ma 

svolge il suo servizio nel sociale in qualità di Sostituto Commissario di Polizia. 

La profonda conoscenza nelle arti da combattimento gli ha conferito notorietà a livello 

nazionale ed internazionale, difatti, più volte è stato intervistato dalle maggiori riviste 

specializzate come: Samurai, Budo Internazionale, Bruce Lee Kung Fu Magazine, Wing 

Tsun Welt, quotidiani come la Stampa il Secolo XIX ed altri ancora. 

La vasta esperienza su strada l’ha portato, dietro 

autorizzazione ministeriale, ad operare corsi anche per 

la  Polizia di Stato, Polizia Municipale e Guardia di 

Finanza. 
 

D. Si Fu, come ci si sente nell’aver raggiunto un tale 

traguardo? 

R. Dopo quasi 40 anni vissuti praticando le arti marziali, 

raggiungere questo traguardo è stato un'emozione 

veramente profonda che ricorderò per tutta la vita.  

D. Sono molto contento per te, così sono quasi 40 anni 

che pratichi ? 

R. Si, quasi, ho cominciato da ragazzino in Australia nel 

lontano 1972, e questa purtroppo la dice lunga sulla mia 

età… Ho iniziato con il Tae Kwon Do Coreano e ricordo 

ancora il mio maestro Chun Bong Lee che era un 6° Dan, dopo neanche un anno sono 

passato al Wing Chun, stile base del mio “eroe” di gioventù Bruce Lee, all’epoca il mio 

maestro era Master Jim Fung (da poco scomparso). Forse (assieme a mio fratello Paul) 

sono uno dei primi Italiani ad aver iniziato quest’incredibile arte marziale Cinese.  

Nel 1980 sono tornato in Italia ma, ma purtroppo non ho trovato il WT, così per 

continuare la tradizione marziale ho praticato il Savate, il karaté, la lotta ma 

principalmente il pugilato presso la “Fernet Branca” di Genova combattendo come novizio. 

Ricordo che ho avuto la grande fortuna di allenarmi presso la famosa sede dei 

professionisti di Via Cagliari, con campioni come Nino La Rocca, Kalambai, Russolillo ed 

altri con i quali spesso si faceva da sparring partner.  

In tutti questi anni ho conseguito il 2° Dan di Karaté ed il 1° Dan di Tae Kwon Do, e 12° 

grado di Escrima ma il momento più importante giunse nel 1990, quando ho ritrovato il 

Wing Tsun, attraverso il mio Si Fu Filippo Cuciuffo, responsabile per l’Italia, mediante 

il quale ho avuto modo di conoscere l’interpretazione più “elevata” di questa arte 



marziale del G. Master Leung Ting e del G. Master K. Kernspecht, responsabili della 

più importante e vasta organizzazione d’arti Marziali di Kung Fu riconosciuta al mondo.  

La qualità è tale che in alcuni paesi europei è materia Universitaria per la quale si può 

conseguire dottorato.  

Diventare un Master in questa federazione ed essere riconosciuto a livello 

internazionale è veramente difficile, siamo veramente pochi in Italia, forse anche per 

questo motivo apprezzo di più questo 

momento. 

D. Quanto serve l’arte marziale oggi? 

R. Più che mai, non solo per imparare a 

difendere noi stessi e i deboli, se leggiamo i 

quotidiani, ogni giorno c’è sempre qualche 

storia d’aggressione, stalking, violenza 

domestica o sessuale, ma l’arte marziale da 

di più, il Wing Tsun sviluppa una 

consapevolezza corporea, crea connessioni 

mente-corpo in modo tangibile, sviluppa una 

grande consapevolezza e ci aiuta in tutti i 

campi della vita.  

Ho la fortuna che tutti e tre i miei figli Stefano, Simona e Lorenzo praticano Wing Tsun, 

la disciplina che quest’arte infonde aiuta a migliorarsi anche in altre attività sportive e 

nella scuola. Alcuni dei miei ragazzi hanno migliorato la scuola e oggi, molti vanno 

all’università con profitto.  

Pensate che, grazie a successi calcistici di alcuni miei allievi tra cui Stefano, il Settore 

Sportivo del Quiliano Calcio ha voluto che insegnassi alle leve più giovani quest’arte 

marziale.  

D. Questo è interessante, l’arte marziale che aiuta gli altri sport.  

R. Si, alcuni dei calciatori più quotati hanno in gioventù praticato qualche forma d’arte 

marziale, e così in molti altri sport e non solo quelli “maschi”, mia figlia Simona fa 

pattinaggio artistico da quando è piccola ma e negli ultimi due anni (coincidendo con 

l’inizio della palestra di WT) che vince gare Regionali e Nazionali.  

D. Quanto ci vuole per diventare un Master 5° livello ?  

R. Beh, i tempi sono quelli necessari affinché un atleta letteralmente “incarna” le qualità 

di questa bellissima arte marziale, non basta sapere solo le cose “teoricamente” o 

“tecnicamente”; è necessario saperle fare senza pensare, in quello che gli orientali 

accennano al “vuoto mentale”.  Chi ha vera esperienza su strada, come “purtroppo” ho io, 

per via del mio passato d'emigrato in Australia e, per motivi del mio lavoro, sa che nel 

corso di un combattimento reale non si ha tempo di pensare ma solo agire.  

Come per tutte le organizzazioni d’arti marziali “serie”, ci vogliono circa 5/7 anni per 

giungere al primo tecnico (cintura nera) due anni per passare da 1° a 2° tecnico, tre anni 

per il 3°, quattro per il 4° ed in fine un minimo di cinque anni per Master, partendo da 

zero, minimo 20/25 anni.  

D. E’ un forte impegno, oggi chi ha voglia di aspettare tanto e fare questi sacrifici? 

R. Mi rendo conto che i giovani d’oggi vorrebbero tutto e subito, purtroppo è un po’ la 

cultura attuale che tende a portare il livello della qualità verso il basso, ma immaginate 

ricevere un titolo di Master dopo soli pochi anni, è come conseguire la laurea dopo aver 

frequentato le medie… Cercare scorciatoie inganna solo se stessi e gli allievi, ma 



purtroppo, a volte è così che gira il mondo, rendiamoci conto che la qualità e la 

professionalità non possono essere comprate.  

Non bisogna confondere la bellezza del traguardo con quello che invece da il percorrere 

la strada per arrivarci, anche se è piena di intemperie, che ci fortificano e creano il 

carattere, il percorso da molte soddisfazioni e gioie.  Il titolo è solo la ciliegina in cima 

alla torta. 
 

 

Ti ringrazio Maestro e collega, comprendo 

perfettamente le tue emozioni e principi, 

grazie di far parte della nostra scuola e 

diffondere il vero spirito delle arti marziali.  

In ultimo, mi congratulato in quanto il tuo 

assistente più anziano PELUFFO Michele ha 

raggiunto ufficialmente il 1° tecnico.  

Grazie, se mi è consentito, desidero 

condividere un forte sentimento di 

gratitudine che porto nel cuore verso tutti i 

miei maestri che in questi anni mi hanno dato così tanto in particolare al mio Si Fu Filippo 

Cuciuffo , mio “nonno” K. Kernspecht e G.M. Leung Ting, e molti altri, e ringrazio anche il 

mio maestro di meditazione Luciano Parisi (uno dei principali fondatori del Karaté 

Italiano). 
 

         
 
              Si Fu  CORTI  Maurizio  
     Master di Wing Tsun 5° PG WTOI 

                                                                                                                        
 

 


